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AREA ex Amcm, sarà un disa-
stro. La consigliera dell’Idc Euge-
nia Rossi è stata forse la più fiera
oppositrice del progetto diriquali-
ficazione. E non ha cambiato idea
all’indomani dell’annuncio del
Comune: a settmebre il bando
per l’assegnazione dei lavori (nel-
la foto la planimetria volumetri-
ca).
«Abbiamo combattuto, raccolto
firme, votato contro tutte le deli-
bere riguardanti la variazione del
progetto sull’ex Amcm.Tutto inu-
tile. Eppure — dice Eugenia Ros-
si — il progetto era iniziato glorio-
samente come riqualificazione di
una delle più preziose aree di ar-
chitettura industriale del primo
novecento, con un obiettivo “al-
to” di riconversione dell’area che
avrebbe ospitato teatro di ricerca,
foresteria per attori alloggiati per
produzioni di Ert, archivio e bi-
blioteca teatrale, caffetteria e spa-
zi aperti alle migliori spinte cultu-

rali.Poi sono arrivati gli anni del
geometra Sitta e dall’attuale sinda-
co Pighi e la riqualificazione si è
trasformata in una speculazione
edilizia, fatta di appartamenti,
centro commerciale, parcheggi a
pagamento, esercizi commerciali
che segneranno la morte del cen-
tro storico a partire dal mercato
di via Albinelli, in un delirio di di-
struzione che ha visto le ruspe az-
zerare costruzioni liberty senza at-
tendere le sentenze del Tar, per
poter costruire torre e condomi-
nio a muro che nulla avranno a
che fare con il paesaggio circostan-
te e con la morbida orizzontalità
del quartiere. Concorso e proget-
to Melograni azzerati, centro tea-
trale ridotto a uno scheletro. E’
davvero il simbolo della giunta Pi-
ghi, della sua mancanza di cultu-
ra estetica e paesaggistica, della
sua ambiguità sui modi e sulle
procedure,del suo disinteresse
per la qualità di vita del quartiere.

L’ho definito e continuo a definir-
lo uno scempio — conclude la
Rossi — contro cui Idv si è battu-
ta e ha scelto di essere opposizio-
ne per stare dalla parte dei cittadi-
ni. Problemi di traffico? Certo, in
un’area che vede già intoppi consi-
stenti - basta venire in orario sco-

lastico e vedere le auto in doppia
fila e gli intasamenti ai semafori,
cosa succederà quando i camion
di rifornimento del centro com-
merciale entreranno dallo stretto
passaggio di via Morane, o ci sarà
la lotta per il parcheggio tra resi-
denti, frequentatori dei nuovi bar
e utenti dei negozi?».

VA deserto il bando per la
gestione del Museo Ferrari,
compreso il bookshop e la
caffetteria. Già si parla di
secondo bando con una base
d’asta inferiore (nel primo erano
indicati 5 milioni e 200mila
come cifra di partenza). Ma per
Lega e Pdl c’è da preoccuparsi.
«Bando flop e intanto i mesi
passano — fa notare il
consigliere leghista Nicola Rossi
— Quello che dovrebbe essere il
progetto trainante per
rivitalizzare la agonizzante
economia turistica modenese sta
diventando un esempio di errori
e ritardi gravemente pesanti. Un
bando deserto non è mai un bel
segnale: o non c’è interesse, e
non mi sembra questo il caso, o

sono stati sbagliati i parametri.
Perché tutti sapevano che il
bando sarebbe andato deserto?
Come è possibile investire cifre
astronomiche in una attività che
presenta grossissimi punti
interrogativi, il primo dei quali
le presenze stimate? E non era
più logico fin da subito
distinguere i tre business? Fare
capuccini vendere gadget e
gestire un museo sono attività
omogenee? Irrisolti restano i
problemi di riqualificazione
dell’area e di adeguati accessi e
parcheggi nel caso augurato del
successo dell’iniziativa. Con
questi problemi sul tavolo,
meglio sarebbe stato pensare il
museo in altro luogo certamente
a scapito del fascino della casa
natale ma potendo meglio

esaltare le caratteristiche della
costruzione. Preoccupato anche
il consigliere del Pdl Luca
Ghelfi: «Il il segnale di un bando
per un’opera su cui si è investito
tanto e su chi si conta tanto, che
finisce deserto, è preoccupante.
Se da un lato forse la cifra della
base d’asta era eccessiva, d’altro
canto la crisi forse ha fatto la sua
parte. Ma certamente il contorno
dell’opera ancora poco definito
non aiuta. Cosa sta crescendo
intorno al Museo? La zona sta
ricevendo la necessaria
attenzione, l’offerta del territorio
è all’altezza? La ricettività sarà
sufficiente ai flussi previsti? E i
flussi stessi, saranno quelli
preventivati? Insomma, troppi
punti di domanda per un
investimento tanto forte».

CLAUDIO e TIZIANA RANGONI MACHIA-
VELLI, FRANCO e DONATELLA DE PIE-
TRI partecipano commossi al grande dolo-
re di GIOVANNI e NICOLA per la prematu-
ra scomparsa della carissima amica

Raffaella Mantovani
Roncaglia

Modena, 23 Luglio 2011.

TRIGESIMO

Antonio Lucchi

La moglie, i figli unitamente ai nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella S. Messa che
verrà celebrata oggi Sabato 23 Luglio alle
ore 18.00 nella Chiesa Parrocchiale di Ge-
sù Redentore (Via Leonardo da Vinci n˚
220) Modena.

Modena, 23 Luglio 2011.

_

O.F. Gibellini Giuseppe, Modena, t. 328 8758101

XVI ANNIVERSARIO

«”Vi darò dei pastori secondo il
mio cuore;

essi vi nutriranno di scienza e di
dottrina.”.

dice il Signore»

Il Parroco e la comunità parrocchiale di S.
Agnese, unitamente ai familiari, ricordano
con riconoscenza e stima

MONS.

Roberto Santi

nel XVI anniversario della Sua morte ed in-
vocano dal Signore il premio promesso ai
servi buoni e fedeli.

Ss. Messe di suffragio saranno celebrate
nella Chiesa parrocchiale di S. Agnese -
Modena, domani, domenica 24 luglio alle
ore 11,15 e 19 e Lunedì 25, nella Chiesa
parrocchiale di Pievepelago (Mo) alle ore
18,15.

Modena, 23 Luglio 2011.

_

O.F. Della Casa, Modena, t. 059 366999

3˚ ANNIVERSARIO

23-07-2008 23-07-2011

Silvana Ferrari Zeneroli

Sempre presente nel ricordo e nel cuore.

Gabriella e Mili

Camposanto, 23 Luglio 2011.

13˚ ANNIVERSARIO

23-07-1998 23-07-2011

Prof. Adriano Tassi

Tutto porta via il tempo, ma non la memo-
ria.

La tua Famiglia.

Modena, 23 Luglio 2011.

_

O.F. Rovatti, Modena, t. 059 214640

23-07-1989 23-07-2011

CAV. UFF.

Renzo Bertacchi
Ti ricordano con immutato affetto e ricono-
scenza

Rossella, Diana e Roberto

Modena, 23 Luglio 2011.

EUGENIA ROSSI (IDV) RIVENDICA IL RUOLO DI PRIMA CRITICA DEL PIANO

«Area exAmcm, sarà il caos
Progetto culturalequasi sparito»

«Il sistema viario non reggerà il traffico portato da nuove case e negozi»

LEGA E PDL: «E’ ANDATO DESERTO, CATTIVO SEGNALE»

«Casa Ferrari, il bando preoccupa»

PAURA. Tanta. E pericolo. Quel-
lo che hanno corso i protagonisti
di una vicenda che poteva avere
ben altro risvolto. Due anziani
modenesi, un pensionato di 81
anni e la moglie della stessa età
insieme al nipotino di 12 anni,
hanno percorso qualcosa come
11 chilometri della variante
Aurelia di Grosseto contro mano
a bordo di una Mercedes Classe
A. L’episodio inquietante e, che
solo per fortuna non si è rivelato
tragico, è avvenuto intorno alla
mezzanotte di giovedì nel tratto

di superstrada compreso tra
Grosseto Nord e Grosseto Sud.
Nonni e nipotino (che sedeva
dietro) in vacanza stavano
dirigendosi verso sud. L’anziano
automobilista però, all’altezza
appunto di Grosseto Nord, ha
imboccato la variante in
direzione Livorno percorrendola
al contrario. L’auto ha
proseguito per una decina di
chilometri quando è stata
intercettata da una pattuglia
della polizia stradale di Orbetello
che l’ha poi bloccata all’altezza

del bivio per Montiano. Nessuna
segnalazione è stata diramata alla
Polstrada, dunque è possibile che
nessun automobilista abbia
incrociato la Mercedes.
Entrambi i nonni alla vista degli
agenti hanno avuto un
mancamento per lo spavento,
rendendosi conto della
pericolosità dell’accaduto.
Immediati il ritiro della patente
(1-3 mesi) la richiesta di
revisione, 10 punti di
decurtazione e una multa di 302
euro per l’anziano al volante.

IL CASO L’UOMO, UN 81ENNE, TRASPORTAVA LA MOGLIE E IL NIPOTINO DI 12 ANNI. FERMATI DALLA POLIZIA

Anziano percorre 11 chilometri contromano


